A.S.ID.
BURRACO

REGGIO

L’A.S.D. BURRACO REGGIO CALABRIA SI PROPONE L’OBIETTIVO PRIMARIO DI
GARANTIRE ATUTTI I PARTECIPANTI AI TORNEI ED ALLE MANIFESTAZIONI LE
MIGLIORI CONDIZIONI AMBIENTALI ED UN RIGOROSO RISPETTO DELLE REGOLE
IN OSSEQUIO A QUANTO PREVISTO DALLA NORMATIVA VIGENTE APPLICATA
DALLA FIBUR DI CUI E’ AFFILIATA AL FINE DI VIVERE LA GARA IN ARMONIA E
TRANQUILLITA'.

RICHIAMO DI ALCUNE REGOLE COMPORTAMENTALI DURANTE LA FASE DI GIOCO

GIA’ PRECEDENTEMENTE COMUNICATE E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI.

ULTIMATA LA FASE DI ACCREDITAMENTO SI PROCEDERA’ PRELIMINARMENTE, COME
D’ABITUDINE, ALLA GENERAZIONE DEGLI ACCOPPIAMENTI SU BASE DEL TUTTO CASUALE CON
L’AUSILIO DEL COMPUTER. TUTTO CIO’ NEL RISPETTO DELL’ART. 2 DEL CODICE DI GARA
RELATIVO ALLA COMPOSIZIONE DEI TAVOLI ED ALL’ASSEGNAZIONE DEI POSTI.

CON RIFERIMENTO Al SOLI TURNI MITCHELL (MAI IN QUELLI DANESI), L’ARBITRO AGGIRERA’
LE POSSIBILITA’ DI INCONTRI FRA GIOCATORI LEGATI DA VINCOLI DI PARANTELA CONOSCIUTI
O PREVENTIVAMENTE COMUNICATI . IN TAL CASO SI LIMITERA’ A FAR SCALARE UNA DELLE
DUE COPPIE O AD INVERTIRE LA POSIZIONE FISSA/MOBILE GENERATA.

L’ATTEGGIAMENTO DEI GIUOCATORI DEVE ESSERE FONDAMENTALMENTE ISPIRATO ALLE
REGOLE DEL FAIR PLAY.

DURANTE LA GARA FE’ VIETATO :

DIALOGARE O FARE COMMENTI

PROLUNGARE ARTIFICIOSAMENTE IL PROPRIO TEMPO DI GIUOCO

ESPRIMERE APPROVAZIONE O DISAPPUNTO PER UNA GIOCATA DEL COMPAGNO
RICHIAMARE IN QUALSIASI MODO L’ATTENZIONE DEL COMPAGNO SU PARTICOLARI
SITUAZIONI DURANTE IL GIOCO

ESTRARRE DAL VENTAGLIO, AL PROPRIO TURNO, UN’APERTURA SENZA PERO’ EFFETTUARLA
MUOVERE LE CARTE NELLA PROPRIA MANO DURANTE IL TEMPO DI GIUOCO DEL COMPAGNO.
CIO’ POTREBBE TRASMETTERE INFORMAZIONI AL COMPAGNO CON CONSEGUENTE
PENALIZZAZIONE.

SPILLARE LA CARTA PESCATA

PRENDERE DECISIONI TECNICHE AL TAVOLO IN LUOGO DELL’ARBITRO

ESPRIMERE DUBBI SUL COMPORTAMENTO ETICO DEGLI AVVERSARI

POGGIARE SUL TAVOLO DA GIUOCO OGGETTI PERSONALI

GUARDARE LE CARTE DURANTE LA DISTRIBUZIONE

E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO SOSTARE NELLA POSTAZIONE DEL DIRETTORE DI GARA



IL GIUOCATORE DEVE:

PRESTARE LA GIUSTA ATTENZIONE ALLA GARA

ACCETTARE LA SCONFITTA NONCHEPE’ LA “FORTUNA” DELL’AVVERSARIO

RISPETTARE OGNI DECISIONE ASSUNTA DALL’ARBITRO EVITANDO OGNI E QUALSIASI
COMMENTO SU DI ESSE, SPECIE SE TRATTASI DI UN COLLEGA CON IL QUALE HA SEMPRE
L’OBBLIGO DI COLLABORARE.

LE CARTE DA INSERIRE IN UNA SEQUENZA SCALA O TRIS DEVONO ESSERE COLLEGATE DA CHI
EFFETTUA IL GIOCO . IN CASI PARTICOLARI PUO’ INSERIRLA IL COMPAGNO SU ESPRESSA
INDICAZIONE .

LE CARTE DA PAGARE RIMASTE IN MANO Al GIUOCATORI DEVONO ESSERE APERTE E CONTATE
SUL TAVOLO.

LE CARTE DURANTE LA FASE DI GUOCO DEVONO ESSERE SEMPRE TENUTE APERTE A
VENTAGLIO.

LE CARTE , NEL CONTARE I PUNTI, DEVONO ESSERE DISPOSTE IN LINEA COME UN BURRACO
(OGNI 100 PUNTI) PER CONSENTIRE ALL’AVVERSARIO DI CONTROLLARNE L’ESATTEZZA.

GLI SCORES DEVONO ESSERE CONSEGNATI AGLI ARBITRI DALLA COPPIA CHE HA CONSEGUITO
IL MAGGIOR PUNTEGGIO E DEVONO RECARE LA FIRMA DEI DUE SCHIERAMENTI
PRINCIPALMENTE IN PRESENZA DI QUALSIASI CORREZIONE.

OGNI GIOCATORE HA IL DIRITTO/ DOVERE, PER REGOLARITA’ DI GIOCO, SEGNALARE
ALL’ARBITRO OGNI TIPO DI INFRAZIONE.

E’ VIETATO RISOLVERE LE CONTROVERSIE SENZA L’INTERVENTO DELL’ARBITRO.

L’ARBITRO INTERVIENE IN FASE DI GIOCO PER DERIMERE OGNI CONTROVERSIA SIA TECNICA
CHE COMPORTAMENTALE . IL SUO GIUDIZIO E’ INSINDACABILE.

LA PRESENZA DEGLI ARBITRI IN SALA E’ NECESSARIA DURANTE TUTTA LA FASE DI GIUOCO
CON MAGGIORE RILEVANZA NEL TURNO DANESE ED IN CORRISPONDENZA DEI PRIMI TAVOLI.

L’ARBITRO GIOCATORE NON DEVE MAI DICHIARARE AL TAVOLO LA SUA QUALIFICA NE
UTILIZZARLA PER PROBLEMATICHE SORTE.

ALLA FINE DEL GIUOCO LE CARTE DEVONO ESSERE RIPOSTE NEGLI APPOSITI CONTENITORI E
CONSEGNATI ALL’ARBITRO UNITAMENTE AL NUMERO ED ALLA PENNA.

FINITO IL TORNEO E CONSEGNATI | PREMI TUTTO IL CARTACEO VERRA’ CESTINATO.

TUTTE LE INFRAZIONI ALLE NORME COMPORTAMENTALI SONO PASSIBILI DI AMMONIZIONI E
SUCCESSIVE PENALITA’

A FINE TORNEO SONO GRADITE SEGNALAZIONI SU EVENTUALI DISFUNZIONI RISCONTRATE O

SUGGERIMENTI COSTRUTTIVI PER UNA MIGLIORE ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’
SPORTIVA.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO



